
Paraguay 
Dopo-golpe: 
elezioni 
il 1° maggio 
M ASUNCION II generale An-
dres Rodnguez, salilo al potè* 
re in Paraguay venerdì con un 
colpo di staio che ha deposto 
Slroessner, ha sciolto II Parla-
(mento e convocato nuove eie­
zioni per II primo maggio 
prossimo, Il Parlamento ora 
'disciolto era uscito dalle ele­
zioni del lebbraio dell'anno 
.scorso, dalle quali Slroessner 
(cra slato confermato nella ca-
,nca di presidente ad altissima 
'maggioranza, dovuta, secon­
do l'opposizione, solo a meto-
tdiche manipolazioni e frodi 
{ Il generate Rodnguez, in 
|Urta conferenza stampa, ha 
garantito che le prossime ele­
zioni «saranno svolte con la 
'massima correttezza possibi­
le» e che potranno partecipar-
,vt tutti t partiti 'democratici* 
,con la sola eccezione del par­
tito comunista che, ha detto, 
Ma nostra Costituzione non 
{considera democratico*. Ro-
idnguez ha lasciato anche ca­
mpire che potrebbe presentarsi 
come candidato alle eiezioni 
'presidenziali di maggio' alta 
'domanda di un giornalista 
(che glielo chiedeva, ha detto 
^he poteva rispondere «si e 
.no», aggiungendo che comun­
que non era cosa da escluder-
'si La designazione, ha preci­
tato, deve essere fatta dal par-
Itilo al potere, il partldo Colo­
rado, e deve emergere da un 
'apposito congresso. Quanto 
'al colpo dì s)ato con II quale 
India notte ira giovedì e vener-
fdl ha deposto Slroessner, Ro* 
jdrlguez ha smentito come fai-
,se le notizie che parlano di pi-
Ire trecento vittime* «Credete-

Imi, li numero totale delle vitti-
Ime, sia morti sia feriti, non su-
ipera cinquanta* 
I Nella sua conferenza slam-
:pa, Rodrlguez ha evitato enti-
%he contro il suo predecesso-
lre e consuocero, spedito in 
(«siilo in Brasile domenica 
(Nell'ovvio tentativo di conqu­
istarsi il sosiegrio più ampio 
possibile tra te file del partido 

(Colorado, il generale ha nega-
(to che Slroessner sia sialo un 
(dittatore, aggiungendo che -la 

I
sua posizione è al vaglio della 
magistratura ed egli potrebbe 
ritornare in patria fra due o tre 

{anni*, 
| Rodriguer. ha smentito co-
ime false le accuse che lo vo-
jgltono implicato nel traffico 
detta cocaina ed ha promesso 

'di impegnarsi nella lolla per 
(stroncare 11 commercio della 
(droga, «lo delesto le droghe 
•Giuro come cattolico e uomo 
di famiglia, giuro sui miei figli, 

Ino, non ho mente a che lare 
Icon la droga* Secondo alcu-
(ne voci, riportate anche da 
| giornali argentini, Rodrlguez 
.avrebbe permesso ai traffican­
t i di cocaina di servirsi di una 
(pista aerea di sua proprietà 
\ nella remota provincia di Cha-
|co, vicino al confine con la 
(Bolivia Intanto gli esponenti 
ideila Chiesa paraguayana 
'hanno invitato il popolo alla 
(riconciliazione e la pacifica-
(alone nazionale 

«Solidarnosc legale 
subito, ma prima 
accordo sulle riforme» 
propone il governo 

Walesa risponde 
capovolgendo le priorità: 
«Riconosceteci „ 
e noi coUaborererno^ 

Polonia, ora zero 
Il dialogo è cominciato 

Gli obiettivi della tv sono puntati sul palazzo Na-
miestnikowski di Varsavia, per portare in .tutte le 
case dei polacchi queste immagini* che faranno 
storia. Inizia la «tavola rotonda», l'incontro fra il 
potere e Solidarnosc dal quale potrebbe uscire un 
inedito modello di società pluralista nell'Europa 
dell'Est. L'ora zero del dialogo scatta alle 14 pre­
cise. Si andrà avanti per sei settimane. 

Primo piano di Lech Walesa durante ) lavori della tavola rotonda In 
alto ti ministro degli Interni Kiszczak 

B« VARSAVIA Si riparie dalla 
traumatica rottura del 13 di­
cembre 1981, e non e un caso 
se il tentativo ufficiale di ricu­
cire quella spaccatura, di tro­
vare un'area di consenso ai-
tomo all'urgente nsanamento 
economico del paese, ha avu* 

w to ieri un inizio difficile Nel 
| suo discorso di apertura della 

•tavola rotonda» che vede riu­
niti 57 esponenti.de] governo, 
di Solidarnosc e dei sindacati 
ufficiali, Il ministro degli Inter­
ni, generale Czeslaw Kiszczak, 
ha affrontato immediatamen­
te il problema dei problemi, 
quello det1 titano alfa legalità 
di Solidarnosc. E lo ha fatto in 
termini positivi, offrendo al 
sindacato autonomo una le­
galizzazione •immediata* in 
cambio 'dell'accettazione di 

un pacchetto che comprende 
un accordo elettorale e l'ap­
poggio alle riforme economi­
che proposte dal governo. *Se 
la tavola rotonda farà emerge­
re un consenso su elezioni 
non di contrapposizione ma 
di appoggio alte riforme eco­
nomiche e politiche, confer­
mando ciò ufficialmente e 
pubblicamente, sarà possibile 
chiedere immediatamente al 
consiglio di Stato di approvare 
un decreto per l'eliminazione 
della sospensione del plurali­
smo sindacale nelle imprese». 

In altre parole,'quello'che-
Kiszczak chiede a Solidarnosc 
e di accettare di entrare in 
una lista elettorale comune 
che dia vita ad una coalizione 
allargata di governo per gesti­

re insieme dna politica econo­
mica antinfiazlòmsla, che po­
trebbe richiedere duri sacrifici 
ai lavoratóri.'"."!? £ 

E qui si delinea subito il 
punto del contrasto. Prima 
l'accettazione IdeU'accordo, 
poi la legalibzaaione del 'sin­
dacato autonomo, chiede il 
potere. Prima riconosceteci, 
poi tratteremo i termini del­
l'accordo, nsponde Solidar­
nosc. Lo ha detto Walesa, che 
aveva preso posto proprio di 
fronte al suo principale inter­
locutore, il ministro degli In­
terni, al quale ha immediata­
mente ribattuto. Se la situazio­
ne dell'economia polacca e 
catastrofica», ha detto il lea­
der sindacale, la colpa non è 
degli operai né dei contadini, 
ma «di un cattivo sistema e 
della mancanza di libertà, che 
ha reso vani i nostri sforzi». Un 
accordo può essere raggiunto, 
ma il punlo di partenza deve 
essere «il npristino del plurali­
smo sindacale e di'Sondar? 
nosc». Ristabilire il pluralismo, 
la libertà di associazione, l'in-
dipendenza dei tribunali, eli­
minare 11 monopolio politico 
ed economico e cancellare le 

ultime tracce di stalinismo* •£ 
troppo7» si è chiesto Walesa. 
No, perché solo a queste con­
dizioni sari possibile ottenere 
«un vasto consenso sociale» 
attorno a misure di profonda 
ristrutturazione economica. 
T Si è già all'impasse, dun­
que? No, è soltanto l'inizio di 
un confronto che durerà a 
lungo e che già ieri si è arro­
chito di contributi diversi Ha 
parlato l'intellettuale cattolico 
Jerzy Turowicz, consigliere di 
Solidarnosc, definendo «pre­
matura» una «partecipazione 
dell'opposizione al potere» E' 
intervenuto Alfred Miodowicz, 
leader dei sindacati ufficiali 
(Opzz), contrapponendo alla 
proposta di Kiszczak per la 
formazione di un «consiglio di 
intesa nazionale» con la pre­
senza di Solidarnosc, quella 
della costituzione di un con­
siglio sindacale per l'intesa 
dei lavoratone, del quale do­
vrebbero far parte sia l'Opzz 
che il sindacato autonomo, 
Ora il dibattito continua nelle 
tre commissioni, che affronte­
ranno separatamente i proble­
mi delle nforme economiche 
e politiche e del pluralismo 
sindacale 

San Salvador 
Identificato 
il killer 
di Romero 
• I SAN SALVADOR. Una 
commissione governativa sal­
vadoregna afferma di avere 
identificato il «killer» che il 24 
marzo 1980 assassinò l'arcive­
scovo di San Salvador, mons. 
Romero. 

La «commissione fatti delit­
tuosi», istituita dal governo per 
esaminare le circostanze della 
morte dell'arcivescovo che 
con le sue prediche a favore 
della giustizia sociale aveva 
sollevato i furori della estrema 
destra e delle forze armate, ha 
reso noto che l'uomo si chia­
ma Antonio Regalado e che è 
stato scoperto grazie alla testi­
monianza del conducente di 
un veicolo di colore rosso che 
- a quanto pare - venne usalo 
per l'attentato. 

Gli investigatori hanno con­
fermato che il responsabile 
dell'operazione fu il maggiore 
Alvaro Saraiva Manno, passa­
to alla riserva a causa di accu­
se di estorsione e che due 
settimane fa è stato messo in 
libertà a Miami, negli Usa. Re­
galado avrebbe utilizzato nel-
I attentato un fucile tipo Ro­
bert 257, con minno telesco­
pico. L'operazione avrebbe 
avuto il nome in codice di «Pi­
na» e sarebbe stata annotata 
nell'agenda del maggiore Sa­
raiva. 

Sia Saraiva che Regalado 
(organizzatore quest'ultimo, 
secondo la commissione, di 
«squadroni- della morte* in 
una località a 100 km da San 
Salvador) sarebbero uomini 
vicini all'attuale deputato ed 
ex candidalo presidenziale 
del partito di estrema destra 
Arena, Roberto d'Abuisson 

Stati Uniti 
Freddo record 
muoiono 
40 persone 
• i NEW YORK. La morsa del 
freddo non molla la sua presa 
negli Stati Uniti da una setti­
mana: gran parte del paese, 
dal Pacifico all'Atlantico, è 
sotto la neve e bufere di 
ghiaccio e neve imperversano 
quasi ovunque, con la sola ec­
cezione della Florida, dove il 
clima si mantiene mite. 

Nella notte fra domenica e 
lunedi la minima è stala toc 
cata a Craig, nel Colorado, 
con la colonnina del mercuria 
a —42 gradi; anche la Caiitor-
ma è sotto zero, con le tempe­
rature più basse registrate da 
un secolo circa. La baia d< 
San Francisco 6 sotto la neve, 
uno spettacolo insolito che i 
residenti più anziani ricorda­
no di aver visto solo poco do­
po la fine della guerra. A Chi­
cago il termometro è arrivato 
a—17 gradi. 

Nell'Arkansas domenica 
molte chiese hanno cancella­
to te funzioni religiose, giudi­
cando troppo pericoloso per i 
fedeli avventurarsi sulle strade 
ghiacciate. Da martedì scorso 
quando la massa di aria pola­
re, proveniente dall'Alaska, ha 
investito gii Stati Uniti si calco­
la che II freddo abbia provo­
calo la morte di almeno 40 
persone, compresi quattro ra­
gazzi morti per asfissia in un 
capanno di montagna nel Wi­
sconsin dove si erano recati 
per partecipare ad una gara di 
pesca su ghiaccio, La tempe­
ratura era scesa a —26 nella 
notte tra sabato e domenica e 
I quattro si erano addormen­
tati lasciando accesa la stufa a 

La lunga strada del paradosso polacco 
«Distruggere, tollerare o cooperare?». L'interrogati­
vo fu posto dal ministro Rakowski al Comitato 
centrale del Poup nel dicembre scorso. La scelta, 
sofferta, fu alla fine di «cooperare». Quattro mesi 
fa la «tavola rotonda» sembrava essere naufragata 
prima ancora di aprirsi.,Oranti .cammino versoi-la.-; 
svolta è iniziato, ma la^fó-df o*a percorrere £ a n ^ 
cora lunga e tutta in saJUa. ^ , ' ,/«T* ' ' 

ROMOLO CACCAVALI 

WB La Polonia sarà il primo 

ftaese dell'Est europeo a lega­
lizzare l'opposizione, aprendo 

cosi la strada a un sistema po­
litico pluralistico non soltanto 
di fatto, come è già ora, ma 
costituzionalmente garantito? 
E questo l'interrogativo al qua­
le la «tavola rotonda» comin­
ciata ien a Varsavia è chiama­
ta a rispondere. (I problema di 
fondo, ovviamente, non è «ar­
rivare primi», ma gettare le ba­
si per un processo di riforma 
politica, sociale ed economi­
ca capace di far uscire il pae­
se da una cnsi ormai decen­
nale 

L'atmosfera che si segnala 
a Varsavia è di grande attesa e 
speranza «Apparentemente -

ha scntto giorni fa un attento 
osservatore - tutto in Polonia 
va ' avanti secondo l'abituale 
"procedere socialista". Non si 
sciopera, soltanto si lavora 
seî za entusiasmo Si discute 
accanitamente, ma non ci si 
ribella L'inverno, qui sempre 
temuto, scorre Inaspettata­
mente senza danni e il nuovo 
governo può persino menar 
vanto di una certa popolante. 
In1 realtà lo sviluppo politico 
interno nel primo mése di 
quest'anno ha acquistato una 
dinamica che ormai non e in­
feriore a quella della turbolen­
ta estate del 1980». 

Per comprendere come si è 
giunti a questa svolta bisogna 

nsalire agli inizi di maggio 
dello scorso anno, quando 
per la pnma volta dopo lungo 
tempo un'ondata di scioperi 
spontanei .aveva' Investito al* 
cune regioni del .paese-'Il go­
verno. p e r ^ f i M * a M ^ 
ima parte Hcéwfe al àwuaa-
t o ' j m p f e f c m b i ^ f p o l i ­
zia) è ddjtt^*^~(aumenti 
salariali), è dall'altra cercò la 
mediazione di note personali­
tà cattoliche^ laiche notona» 
mente vicine, a Solidarnosc, 
Gli scioperi fuiono stroncati, 
ma tutti compresero che si era 
rotto l'equilibrio incerto che 
aveva assicurato al governo 
un minimo''dl'tranquillità. A 
Varsavia, anche negli ambien­
ti di Solidarnosc, si temeva 
che una nuova crisi sarebbe 
esplosa in autunno, dopo le 
vacanze estive, e invece la se­
conda ondata di sciopen 
spontanei esplose già nel me­
se dì agosto. 

Questa volta le autorità 
operarono con maggior co­
raggio, coinvolgendo, nel(a 
mediazione direttamente Le­
ch Walesa, presidente di- un 
sindacato fuori legge Per un 
paradosso tipicamente polac­

co, a condurre le trattative 
con Walesa fu il ministro degli 
Interni, generale Kiszozak, il 

rq'uate*lancjò la proposta di 
una«t*voL itonoa» tra gover­
no ««opposizione «senza pie-
giudiziali. --*••---
quei colli 
sa finirci 
per il nfwto jM«Mernò di aé 
cenate a principio che uno 
dej JenU'deìla •tavola rotonda» 
fosse te legalizzazione di Soli-
damoK. . v ^ 

Sono dovuti trascorrere an­
cora quattro mesi prima di 
riannodare | fili del dialogo. 
Nel, frattempo a capo del go­
verno era stato chiamato Ra­
kowski, personaggio politica­
mente controverso ma al qua­
le lutti riconoscono intelligen­
za e spregiudicatezza. Ra­
kowski ' imbarcò nel governo 
qualche personaggio nuovo d 
poco conosciuto, e prese al­
cune iniziative clamorose, co­
me l'annuncio della graduale 
messa in liquidazione dei 
Cantieri navali di Oanzica, 
culja ,c.baiu*rdo.dj:Sol*4tJ-
ItOSC. - f < -"A/1-^* 

La Polonia sembrava desti­
nata ad andare incontro a un 
nuovo periodo di sconta. Le­

ch Walesa non si lasciò però 
impressionare dalle pnme 
mosse del neo-pnmo ministro 
e ribadì la .sua disponibilità al 
dialogo con -le*' autorità. Le 
quali a loro volta sì rendevano 
conJ&£hg£*tttaiderata la sim-

Tjiiale i polacchi 
ino le riforme di Gorba-

~.ciòv nellUrss, l'immobilismo 
*" i ficcava soltanto a loro danna 
/"•' Primo indiretto segno di un 

c
;ÌHmit>jamento di rotta fu i'au-

• "Ibruzazlone di un dibattito al­
la televisione tra Walesa e 11 
presidente dei sindacati uffi­
ciali, Miodowìcs (che è anche 
membro dell'Ufficio politico 
del Poup), dibattito che mise 
in evidenza la moderazione 
del leader di Solidarnosc. AI-

,r tra segno di buona volontà fu < 
' la concessione dei passaporti 

a Walesa e al suo consigliere 
Geremek per recarsi a Parigi 
dove si incontrarono, tra gli 
altri, con il sovietico Sakharov. 
Tutto, insomma, sembrava di 
nuovo in movimento e invece 

ĵ UUWLera bloccato dal.n9.p1e-
; -giudiziale del potere a resutui-

-re fa legalità a Solidarnosc. 

Alla vigìlia di Natale' si riunì 
"a Varsavia il Comitato centrale 

del Poup al quale Rakowski 
tenne un rapporto solo in par­
te reso pubblica II pnmo mi­
nistro tra l'altro annunciò che 
dalla fine di agosto si erano ri­
costituite Circa duecento orga-
nizazzionl di fabbrica dellJiDe-
gale ScjjdÀmosceche.un al-

mandc4tT^^ukc4n*ù\L«chìese 
perciò al Ce una risposta netta 
su come II governo doveva 
comportarsi: «Distruggere, tol­
lerare o cooperare'». Walesa, 
aggiunse il primo ministro, ha 
proposto una sospensione 
delle ostilità. «Che ,cosa deve 
fare il governo7 Mostrarsi sor­
do'». La risposta il Ce l'ha da­
ta all'inizio di quest'anno, ma 
perché (osse prativa, come si 
sa, Jaruzelski ha dovuto chie­
dere un voto di fiducia 

La trattativa che si è aperta 
ieri non sarà facile. Nelle file 
del partito gli oppositon al 
dialogo sono venuti allo sco­
perto. Anche in Solidarnosc la 
linea moderala di Walesa non 
riscuote la fiducia di tutti. La 
strada da r percorrere verso 

3ue)lo che'a Varsavia viene 
efinito il «modello polacco di 

democrazia parlamentare» e 
lunga e ancora tutta in salita 

L'Ungheria e i moti del '56 
La figlia di Nagy in tv: 
«Per mio padre 
chiedo funerali pubblici» 
• I BUDAPEST. Voglio che 
mio padre venga «pollo 
pubblicamente: con questa 
richiesta Eizsebet Nagy, la fi­
glia del protagonista princi­
pale della molta di Unghe­
ria, è ricomparsa in pubbli­
co per la prima volta dal 
1956 Insieme a lei sono ap­
parse in televisione anche le 
vedove di altn due perso­
naggi di spicco della rivolta 
repressa dai carri armati so­
vietici nel novembre di 33 
anni fa- Pai Maleter e Geza 
Losonczi. Attualmente in 
Ungheria è in corso «un pro­
cesso per la creazione di 
uno Stato democratico basa­
to sul diritto» ha spiegato la 
figlia di Imre Nagy, "gli even­
ti del 1956 adesso vengono 
esposti in tutte le loro sfu­
mature». «Il 21 dicembre 
198S - ha aggiunto - sono 
stata contattata dal ministe­
ro della Giustizia, ed ho avu­

to una conversazione telefo­
nica con due funzionari, 
Oggetto del colloquio: I fu­
nerali pubblici di suo padre, 
le cui ceneri, ha fatto sapere 
il ministero, si trovano nel 
lotto numero 301 del cimite­
ro di Rakoskeresztur, a Bu­
dapest I resti di mio padre, 
ha detto la donna, «devono 
essere sepolti nello stesso 
punto insieme a quelli dei 
suoi compagni, dal momen­
to che sono caduti tutti per 
la stessa causa*. Ma questo 
a) termine di un funerale 
pubblico che dovrà svolgersi 
entro la fine dell'anno. Entro 
la fine dell'anno le famiglie 
delle vittime del 1956 faran­
no anche erigere un «monu­
mento funebre appropriato* 
in onore de) loro congiunti 
La riesumazione de) loro re­
sti è stata già autorizzata dal 
governo. 

La visita «storica» continua oggi in Zambia 

Cossiga, prima volta a Nairobi 
ili Kenia sollecita aiuti 
(Seconda tappa del tour de force africano di France-
•sco Cossiga. ìt Kenia di Daniel Arap Moi, un paese 
.che guarda con amicizia all'Italia e le chiede di in-
.elementare i suoi investimenti e i suoi interventi di 
.cooperazione allo sviluppo La lunga giornata del 
.presidente tra cerimonie e inaugurazioni. Oggi è la 
[volta dello Zambia di Kenneth Kaunda, uno dei 
[paesi in prima linea nella lotta all'apartheid. 

I 
I 
I 

MARCILLA EMILIANI 

1 M NAIROBI 11 Kenya Times e 
• The Standard, i due quotidiani 
di Nairobi, ieri gli dedicavano 

'la prima pagina La visita in 
I Africa di Francese o Cossiga, la 
I prima di un capo di Staio Ita­
liano, ha scosso le cronache 
locali e anche il nostro presi-

I dente visto che, nei corso dei 
I colloqui mattutini col collega 
[keniota Daniel Arap Moi, ha 
I provveduto da solo a definirla 
! «una visita storica» 
I «The Hill», 'a collina che ha 
{conosciuto i fasti del governa-
I forato inglese quando la GII-
jxen languiva abbacinata dai 
'tramonti della sua Africa, lo 
• ha accolto nel grigiore nien-
(t'allatto africano di una matti-
ina nuvolosa Mentre una im-
.peccabile banda rossovestita 
1 intonava dolcemente l'inno di 
(Mameli, seguito ovviamente 
I da quello keniota, Cossiga con 
I a fianco il presidente Arap Moi 

ha passato in rassegna un pic­
chetto della guardia d'onore 
Due minuti, non di più, di una 
puntualissima e impettita •ce­
rimonia molto britannica», Ad 
un colloquio a quattr'occhi 
col collega Moi e poi seguita 
la riunione vera e propria as­
sieme alle due delegazioni al 
gran completo dove, a fron­
teggiare il governo keniota 
nella sua quasi interezza, se­
devano impavidi, tra gli altri, 
Andreotti e il bravo sottosegre­
tario agli Esteri Mano Raffaeli) 

NeU'intrecciarM del colloqui 
•estremamente amichevoli e 
cordiali- da parte di Cossiga e 
Arap Mot sono stale passate in 
rassegna le grandi questioni 
Internazionali, dalla distensio­
ne est-ovest - che consente 
oggi di risolvere molte crisi io-
cali e destinare, «perlomeno ì 
kenioti se lo augurano», molte 

delle spese militari ai proble­
mi dello sviluppo e al risana­
mento del debito del Terzo 
Mondo - al processo di pace 
in Medio Oriente, dove è inve­
ce I Italia ad augurarsi che il 
Kenia voglia giocare un ruolo 
più attivo nella composizione 
del conflitto arabo-israeliano 
Nairobi, va ricordato, di recen­
te ha allacciato rapporti diplo­
matici con Tel Aviv, ma man­
tiene da bravo paese non alli­
neato buone relazioni anche 
con l'Olp Proprio ieri è arriva­
ta in Kenia una delegazione 
palestinese 

L'interesse principale dei 
kenioti però si è concentrato 
soprattutto sulla richiesta di 
aiuti allo sviluppo ed investi­
menti italiani II presidente 
Moi, pare commosso, ha cita­
to come primo esempio di 
coopcrazione italo-keniota la 
costruzione della strada Limu-
ro-Naivasha da parte degli ita­
liani fatti prigionieri dagli in­
glesi durante la seconda guer­
ra mondiale 'Hanno dato 
prova di grandi capacità», ci 
ha gratificato il presidente ke­
niota e, visto che quella strada 
frutto di sudore e lacrime è or­
mai sparita, Andreotti ha pro­
messo ad Arap Moi che glielo 
chiedeva, di farla ricostruire al 
più presto. Per esaminare la 
pioggia di richieste di aiuti lo 
stesso Andreotti nel primo po-

menggio s'è nunito di tutta 
corsa col collega Duko ed altri 
ministri locali C'è da definire 
e molto presto il prossimo ac­
cordo di cooperazione trien­
nale, forse già entro la (ine di 
aprile Anche se negli anni Ot­
tanta ci siamo piazzati al sesto 
posto tra > paesi donatori per il 
Kenia, nell'ultimo biennio per 
Nairobi abbiamo spesO'in aju-
ii a titolo di dono solo 220 mi­
liardi di lire 

Il cielo era minaccioso 
quando alle 11 ora locale (le 
9 in Italia) Cossiga ha iniziato 
il suo pellegrinaggio di Slato 
per Nairobi andando a visitare 
il mausoleo del padre della 
patria Jomo Kenyalta. La co­
struzione, custodita da due 
ruggenti leoni di pietra, non fa 
onore ali architettura di alcu­
na latitudine Si è potuta inve­
ce ammirare, schierata ai lati 
del percorso, oltre alla solita 
banda che interpreta Mameli 
in chiave di leggero valzer la 
misteriosa guardia presiden­
ziale di Arap Moi, anch'essa 
rossovestita e tanto echeg 
giante i mitici King's Rifles di 
coloniale memoria. Di corsa, 
mentre il cielo bagnava la «vi­
sita storica* di grossi gocciolo­
ni, Coss<ga ha poi piantalo a 
qualche chilometro di distan­
za, negli Uhuru Gardens (i 
giardini della libertà), un al-

Cossiga brinda con il presidente del Kenia Arjp 

bercilo della pace Imbaraz­
zante la foto che lo ritrae men­
tre, a operazione compiuta, si 
lava come Pilato le mani in un 
bacile e se le asciuga con un 
panno bianco C'è da giurarci 
che questa foto pnma o poi n-
spuntera a commentare qual­
che vicenda tribale italiana. 
Ombrello e impermeabile, ha 
poi visitato i giardini, per la ve­
rità un po' spogli, che riprodu­
cono come Garda land la carti­
na dell'Africa Qua l'Etiopia, là 
la Somalia. Per l'appunto pio­
veva sui giardini della libertà 

t bnndisi che hanno saluta­
to il pranzo ufficiale alla State 
House sulla verde collina degli 
eucalipti hanno avuto mo­
menti di commozione ed an­
che di ironia. Cossiga ha ricor­
dato il Duca d'Aosta sepolto 
in terra keniota (e sulla sua 
tomba ha fatto pervenire una 

corona di fiori); Arap Moi ha 
invece ditate; la buona cucina 
italiana Dopo tfcpranzo le fati­
che del presidente non sono 
finite. Ore 18.30. visita al mu­
seo nazionale del Kenia Ore 
17,35 inaugurazione della 
centrale di telecomunicazioni 
della Italcom Ore 17.45 visita 
alle sedi dell'Unep e dell'Ha­
bitat (Agenzie Onu per l'am­
biente fe gli insediamenti uma­
ni) 

Unico mistero di questa visi­
ta, cosi chiara per gli Orizzonti 
d'amiceia tlalo-kemoti, l'affer­
mazione del Kenya Times se­
condo culjHOprio questa visi­
ta servirebbe anche per con­
solidare i rapporti tra il Kanu 
(Unione nazionale africana 
del Kenia), il partito unico lo­
cale, e la Democrazia cristia­
na. Forse dal. Kenia anche la 
De sembra un partito unico al­
l'africana. 

Nuove rivelazioni sull'attentato 

Bomba sul jumbo Pan Am 
L'ordine dall'Iran? 
L'attentato al jumbo della Pan Am, esploso nel 
cielo della Scozia, sarebbe stato commissionato 
dai «Guardiani della rivoluzione» iraniani ed ese­
guito dai terroristi dì Ahmed Gibril, un gruppo pa­
lestinese anti-Olp. Questa, secondo la rivelazione 
del giornale «Washington Times», è la conclusione 
a cui sarebbero giunti i servizi segreti tedeschi. Ma 
il Dipartimento di Stato Usa smentisce. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBCRO 

H NEW YORK 11 Washington 
Times, il giornale sensazionali­
s t a della capitale che perù 
talvolta l'azzecca, titola a pie­
na pnma pagina che l'attenta­
to al jumbo Pan Am esploso 
sui cieli della Scozia era stato 
commissionato dall'Iran, ed 
eseguito dal gruppo terroristi­
co palestinese anti-Olp di Ah­
med Gibnl, aiutato da Libia e 
Sina, A commissionare l'atten­
tato come «vendetta» per l'ab­
battimento dell'airbus della 
Iran Air da parte della lancia­
missili americana «Vincenncs» 
sarebbe stato non il governo 
di Teheran ma l'organizzazio­
ne dei «Guardiani della rivolu­
zione», la milizia islamica già 
in altre occasioni accusata di 
iniziative estremiste anche in 
contrasto con le intensioni del 
governo- Questa sarebbe la 
conclusione cui la scorsa setti­
mana sono giunti «servizi se­
greti occidentali». 

Corre voce che questa sia la 
conclusione non dell Fbi e 
della Cia ma dei servizi segreti 
tedeschi, dopo la confessione 
di uno dei tredici membn del 
Fronte popolare per la libera­
zione della Palestina arrestati 
in Germania occidentale lo 
scorso ottobre L'arresto aveva 
sventato sci operazioni terrori­
stiche La settima, compiuta 
malgrado gli arresti, sarebbe 
stata appunto la bomba sul 
volo Pan Am 103 

Casa Bianca e dipartimento 
di Stato Uba smentiscono che 
le indagini siano concluse. 
Reùman ha voluto testual­
mente ripetere la dichiarazio­
ne che aveva Tatto la scorsa 
settimana quando analoghe 
indicazioni erano state fatte 
da fonti di stampa europee: 
«L indagine continua. Gli in­
quirenti non hanno ancora 
raggiunto alcuna conclusione 
su chi è responsabile per la 

bomba.. sarebbe grave che 
affermazioni gravemente erra­
te abbiano la conseguenza di 
depistare le indagini». 

Alla richiesta di precisare 
che cosa fosse «sbagliato» nel­
le rivelazioni della stampa, il 
portavoce del dipartimento di 
Stato ha detto: «Molte cose, 
ma la verità di fondo è che le 
prove raccolte sino a questo 
momento non indicano nes­
sun gruppo o individuo specì­
fico» 

A differenza del disinvolto 
Washington Times, altre pub 
binazioni come il settimanale 
Time o il Wastnngton /bsf di 
domenica insistevano invece 
sulla «pazzesca complessità» 
dell'indagine in coreo.in parti­
colare la massima autontà sul 
tema terrorismo del diparti 
mento di Stato, l'ambasciatore 
Paul Bremer, sostiene che e 
«prematuro parlare di conclu­
sione delle indagini» 

Ma ien mattina a New York 
un gruppo di parenti delle vit­
time del jumbo Pan Am espio 
so su Lockerbie hanno convo 
calo una conferenza stampa 
per accusare esplicitamente ti 
governo degli Stati Uniti di 
non darsi abbastanza da fare 
per scopnre chi è l'autore del 
massacro. Si sono inoltre la 
mentali del fatto che Washing­
ton non abbia nemmeno in­
viato condoglianze scritte ai 
familiari degli americani 
scomparsi nell'incidente, 

rumtà 
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